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E' necessario disinnescare le crisi del Medio Oriente 

Per il problema afghano 
una intensa serie 

di incontri diplomatici 
Il pakistano Shahi a Parigi e Belgrado — Riunita la commis
tione dei ministri islamici — Appello per lo sciopero a Kabul 

GINEVRA — Si va infittendo 
la trama diplomatica intorno 
alla questione afghana: da 
ieri pomeriggio ha iniziato 1 
suoi lavori, a Mont Pelerai 
in Svizzera, la commissione 
tripartita nominata dalla ri. 
cente conferenza islamica per 
« sondare » tutte le parti in
teressate al conflitto; in pre 
cedenza, il ministro degli 
esteri pakistano Agha Shani 
(membro della ^o-nmissione), 
che giovedi aveva incontrato 
a Parigi il presidente G;s-
card e il ministro degli este
ri Francois-Poncet, aveva 
compiuto ieri mattina una vi
sita lampo a Belgrado. 

Durante il soggiorno a Bel
grado — che non era stato 
preannunciato e che è stato 
definito una « breve visita 
di lavoro* — Agha Shahi si 
è incontrato con il suo omo 
logo jugoslavo Josip Vrhovec 
e con il primo ministro Djura-
novic; non sono stati fomiti 
particolari sui colloqui, ma 
si - sa che è stata presa in 
esame l'attuale situazione nel 
Medio Oriente e in Afgha
nistan alla luce delle posi
zioni dei non-allineati. Si ri
corderà che proprio avant' ie
ri era stata accantonata la 
proposta di tenere una con

ferenza straordinaria dei non
allineati all'Avana. 

Prima di lasciare Parigi 
per Belgrado, il ministro de
gli esteri pakistano aveva da
to una valutazione molto po: 
sitiva dei suoi incontri con 
i dirigenti francesi e aveva 
rilasciato dichiarazioni pos 
sibiliste sulle prospettive del
la crisi afghana, mentre da 
parte francese ci si era det
ti convinti dell'utilità dell'ini
ziativa presa dalla conferen
za islamica. Shahi ha detto. 
in particolare, di ritenere 
che sia possibile arrivare ad 
una composizione politica del
la crisi afghana, compatibile 
con gli interessi di tutte le 
parti in causa, vale a dire nel 
rispetto « dei diritti fonda
mentali del popolo afghano, 
degli interessi dell'Unione so
vietica, della sicurezza del
l'Iran e del Pakistan *. 

Ai lavori della commissio
ne tripartita, tuttavia, non 
partecipano per ora e tutte le 
parti interessale *. Sono pre
senti infatti a Mont Pelerin 
i dirigenti della ribellione isla
mica, ma non è presente il 
governo di Babrak Karmal 
che, invitato a partecipare, 
non ha dato nessuna rispo
sta; e non è presente l'URSS 

che — ha detto il tunisino 
Habib Cliatti, segretario de>-
la conferenza islamica — non 
è stata invitata a queste pri
me sedute ma lo sarà in quel
le clie eventualmente segui
ranno. 

1 ribelli islamici presenti a 
Mont Pelerin hanno comun
que rifiutato di avere qual
siasi contatto diretto o indi
retto con il governo Karmal. 
Abdul Rasul Sayaf. presiden
te dell'Alleanza islamica per 
la liberazione dell'Afghani
stan. ha detto che e l'unico 
fattore che potrebbe portare 
a colloqui di pace fra le due 
parti è il ritiro incondiziona
to delle truppe sovietiche ». 
Egli ha aggiunto che le or
ganizzazioni di guerriglia han
no elaborato « proposte con
crete per la soluzione della 
crisi », proposte che peraltro 
sembrano prescindere dalla 
partecipazione dell'URSS e 
del governo di Kabul. 

Intanto i ribelli islamici 
hanno lanciato un appello per 
lo sciopero generale ai com
mercianti. studenti e residen
ti di Kabul: lo sciopero — in 
segno di protesta contro il go
verno e ia presen7a militare 
sovietica — dovrebbe svolger
si oggi. 

Ancora attentati 
e scontri a fuoco 
in Siria e Libano 

Incursione israeliana oltre frontiera - Hus
sein ottiene da Carter duecento carri armati 

BEIRUT — Attentati terroristici in Siria, scontri fra mi
lizie ed incursioni israeliane in Libano. Il quadro mediorien
tale continua ad essere caratterizzato da motivi di tensione, 
mentre re Hussein a Washington ha definitivamente deluso 
le speranze di Carter, rifiutando di associarsi alla politica 
Camp David e ribadendo che non vi può essere pace senza 
autodeterminazione per il popolo palestinese (Carter tuttavia, 
evidentemente per tenere buono il sovrano malgrado queste 
affermazioni, ha accettato di fornire alla Giordania duecento 
carri armati fra i più moderni, il che non ha mancato di su
scitare una immediata protesta di Israele, che pretende evi
dentemente di avere in Medio Oriente il monopolio delle armi). 

v In Siria, ad appena 24 ore dall'uccisione del presidente 
dell'Ordine degli avvocati, è stato assassinato nella impor
tante città di Homs il giornalista Fayed al Mohammed. della 
rivista « Al Uruba ». Il delitto viene attribuito ai « Fratelli 
musulmani ». setta islamica di destra. Un altro giornalista si
riano è stato invece gravemente ferito a Beirut: si tratta di 
Assem Al Jundi. giornalista « free-lance ». autore di una cla
morosa intervista con il famoso terrorista e Carlos ». L'arti
colo era apparso sul settimanale arabo di Parigi « Watan al 
Arabi ». Al Jundi è stato ferito da più colpi di pistola spara
tigli col silenziatore sotto casa, sulla frequentatissima Corni-
che Marzaa; le sue condizioni sono gravi. 

Nel sud del Libano, soldati israeliani hanno effettuato 
nella notte di giovedì una incursione oltre confine, demolito 
una casa con la dinamite e rapito un arabo definito « so 
spetto di rapporti con la guerriqlia palestinese ». Un portavoce 
israeliane ha detto che non è stato diramato un comunicato in 
proposito perché « il comando non emana comunicati ogni 
volta che effettuiamo una puntata »; come dire che le « pun
tate » oltre confine sono normale amministrazione. 

A Beirut città, infine, si sono verificati combattimenti 
nel settore occidentale (musulmano) fra due gruppi nassenani 
rivali e in quello orientale (cristiano) fra due diverse fazioni 
di destra; numerosi i feriti. 

A Venezia incontro 
dei giovani per la pace 

Oggi una manifestazione unitaria, alla vigilia del ver
tice, per rivendicare un ruolo autonomo dell'Europa 

VENEZIA - I sette « gran 
di » non sono i soli a 
ritrovarsi a Venezia e di
scutere delle sorti del 
mondo: non casualmente, 
proprio a Venezia e negli 
stessi giorni, si sono dati 
appuntamento i giovani 
della FGCI, della FGSI, 
di Democrazia proletaria, 
del PdUP e del Movi
mento lavoratori per II 
socialismo. 

La manifestazione, che 
ha per tema « L'autono
mia dell'Europa per la 
pace e lo sviluppo », s i . 
terrà oggi, a partire dalle 
sedici, nella sala del Pala
sport dell'Arsenale (a Ca
stello), con la partecipa
zione, fra gli altri, di -
Achille Occhetto del PCI. 
di Luciana Castellina del 

PdUP, di Massimo Gorla 
di Democrazia^ proletaria 
e di un dirigente del PSI. 

La battaglia è quella 
per la pace : « Chi si 
sforza di ~ preservare ' lo 
status quo internazionale 
basato sul bipolarismo, 
già in profonda crisi, fa
vorisce i pericoli di guer
ra », dice il documento 
unitario presentato dagli 
organizzatori della mani
festazione; e Chi si batte 
per un nuovo ordine in
ternazionale economico e 
politico fondato sul pro
tagonismo dei nuovi sog
getti emergenti nel mondo 
favorisce la pace. L'Eu
ropa, - oggi, e il nostro 
paese, stanno in buona 
parte abdicando a questo 

compito*. E ancora: *La 
strada da seguire e quella 
del progressivo supera
mento dei blocchi e della 
realizzazione di effettive 
misure di disarmo, del
l'instaurazione di un asse 
politico tra l'Europa e il 
Terzo Mondo, tra l'Europa 
e il movimento dei paesi 
non allineati ». 

A questo scopo FGCI. 
FGSI, PdUP. DP e MLS 
fanno appello a tutte le 
forze politiche • democra
tiche perché, in concomi
tanza con il vertice dei 
sette paesi industrializ
zati, aderiscano alla ma
nifestazione centrata su 
questi obiettivi: 

1) autonomia dell'Eu
ropa dagli USA in oppo

sizione alla « dottrina 
Carter » ; 

2) iniziativa europea 
per la risoluzione delle 
questioni - palestinese, af
ghana, iraniana, nel pie
no rispetto del diritto al
l'autodeterminazione dei 
popoli interessati; 

3) < avvio di politiche 
economiche nuove da par
te dell'Europa, in grado 
di favorire processi di svi
luppo economico a livello 
internazionale, guidati dal 
principio di cooperazione 
che renda possibile il su
peramento dei divario 
enorme tra i paesi ricchi 
e i paesi in via di svi
luppo. con mutuo vantag
gio per l'Europa e il Terzo 
Mondo. 

A Strasburgo 
un appello 
per la 
pace 
di 7.000 
bolognesi 

STRASBURGO — L'on. Fa
brizia Baduel Glorioso ha 
consegnato al presidente del 
Parlamento europeo, Simone 
Veli, settemila firme di bo
lognesi raccolte dali'ARCI e 
poste in . calce a « cinque 
punti per la pace », che ri
guardano l'affermazione del
la coesistenza pacifica sulla 
base dell'autodeterminazione 
dei popoli e della limitazione 

* degli ~ armamenti, l'esigenza 
del ritiro delle forze sovieti-

> che dall'Afghanistan, il ri
spetto da parte degli USA 
dell'indipendenza dell'Iran 
con la rinuncia alla politica 
della forza, e la partecipa
zione ai giochi olimpici di 
Mosca. Lo stesso elenco di 
firme è stato consegnato al 
presidente Pertini e al pre
sidente del Consiglio Cossiga. 

Schmidt e Hua per più stretti rapporti 
Conclusa la visita a Bonn, il ministro cinese oggi a Parigi - Genscher invitato in Cina - Concor
danza fra le due parti nel dover considerare in una « visione globale » le crisi internazionali 

BONN — L'incontro tra Helmut Schmidt • Huang Hua 

BONN — Il cancelliere tedesco federa'e Helmut Schmidt 
e il ministro degli esteri cinese Huang Hua concordano nel 
ritenere che le crisi in Afghanistan, in Medio Oriente e in 
Iran devono essere considerate in una visione politica 
globale. Lo ha detto un portavoce governativo al termine 
del colloquio di due ore avuto ieri pomeriggio da Huang 
Hua a Bonn con il cancelliere Schmidt e Hua hanno con
cordato anche sull'importanza di queìlo che e stata definita 
una «partnership equilibrata!» tra Europa e Stati Uniti. 
In particolare il ministro degli esteri cinese ha detto di 
apprezzare la politica medio-orientale dell'Europa, Schmidt 
e Hua hanno inoltre sottolineato"il reciproco interesse dei 
due paesi ad un rafforzamento della collaborazione bila-

- terale in tutti i campi. - ' > 
Huang Hua, arrivato giovedì dalla Danimarca per una 

visita di lavoro di due giorni concordata a breve scadenza, 
ha vauto due colloqui con il collega tedesco Hans Dietrich 
Genscher Questi — secondo quanto ha comunicato il mini
stero degli esteri — ha parlato con Hua del viaggio che 

. egli ed il cancelliere Schmidt faranno a Mosca tra dieci 
* giorni; in relazione a questo viaggio. Genscher ha Illustra

to all'ospite cinese lo stato dei rapporti est-ovest e gli 
sforzi di Bonn per realizzare progressi nel campo del con-

. trollo degli armamenti. .- • 
' n ministro degli esteri di Bonn ha accettato un Invito 

v di Huang Hua per una visita in Cina. 
Il ministro cinese si è incontrato ieri anche con il capo 

dei parlamentari della CSU e braccio destro del leader 
bavarese Franz Josef Strauss. Friedrich Zimmennann; i 
due hanno concordato, secondo un portavoce della CSU, 
sulla necessità di «una strategia adeguata e di lungo pe
riodo per contrapporsi alla strategia offensiva globale 
dell'URSS ». 

Conclusa la visita a Bonn. Hua arriverà oggi a Parigi 

Primo accordo economico fra URSS e Iran 
E' stato firmato a Mosca - Teheran ritira oro dalle banche europee? - Ucciso assistente di Rapi Sadr 
TEHERAN — L'Iran e l'Unio
ne sovietica hanno firmato 
ieri a Mosca un protocollo 
di cooperazione economica, il 
quale — secondo quanto rife
rito dalla Tass — prevede 
«un ulteriore sviluppo dei 
rapporti reciprocamente van
taggiosi tra Unione sorteti-
va e Iran in campo economi
co, tecnico e commerciale, 
in conformità con gli interes
si dei popoli dei due Paesi». 
L'agenzia non fornisce altri 
particolari sul contenuto del
l'accordo. 11 quale elenca «< 
principi di base per lo svilup

po dei rapporti d'affari» ira-
nasovietici; esso e stato fir
mato al termine di una riu
nione della commissione mi
sta di cooperazione econo-
mico-tecnica fra i due Paesi. 
La Tass sottolinea che si 
tratta del « primo documen
to ufficiale* in tema di rar> 
porti economici sottoscritto 
fra Mosca e Teheran «dopo. 
la rivoluzione antimonarchi
ca e antimperialista m Iran e 
dopo la proclamazione della 
Repubblica islamica irania
na*. 

i Un'altra notizia di caratte

re economico, ma di cui so
no evidenti — se sarà con
fermata — I risvolti politici, 
è stata diffusa ieri da Londra 
dall'agenzia di notizie libica 
JAN A, secondo la quale 
l'Iran avrebbe cominciato a 
ritirare i suol depositi di oro 
dalle banche europee, ed in 
particolare dalla Gran Breta
gna, dalla Svizzera, dalla 
Francia e dalla RFT. La no
tizia non ha finora ricevuto 
nessuna conferma. -

La situazione interna ira
niana continua intanto a 
registrar* motivi di tensio

ne. Ieri a Teheran è stato 
assassinato uno stretto colla
boratore del presidente Bani 
Sadr: si tratta di Fereydoun 
Tarif. di 33 anni, che era sta
to nominato tre mesi fa vi
ce-consigliere di Bani Sadr 
per gli affari del Kurdistan. 
Tarlf è stato abbattuto a col
pi d'arma da fuoco da un 
individuo rimasto sconosciuto, 

La - radio ha dato Inoltre 
notizia di un cruento scontro 
a fuoco verificatosi nei pres
si della frontiera turca e nel 
corso del quale 35 «contro
rivoluzionari » hanno perso 

la vita. Non si fa menzione 
di perdite da parte delle for
ze di sicurezza. Lo scontro è 
avvenuto nella località di 
Qotur, nodo ferroviario pres
so il confine. 

Infine il presidente Bani 
Sadr. parlando nella città di 
Qazvin, ha chiesto k> scio
glimento delle e milizie » di 
cui si servono molti tribunali 
rivoluzionari Islamici. I tri
bunali — ha detto Bani Sadr 
— non hanno diritto- a pro
prie milizie, ma devono ser
virsi delle «guardie della ri
voluzione» t della polizia. 

Supina adesione del tripartito alla linea Carter 
(Dalla prima pagina) 

per le linee di rafforzamento 
militare adottate dall'Alleanza 
atlantica e conferma dell'im-, 
pegno preso dai due governi 
per il sollecito conseguimento 
degli obicttivi enunciati nel 
programma di difesa a lungo 
termine. Le parti hanno rico
nosciuto che un'accrescmta at
tenzione europea alle esigenze 
della sicurezza nell'area del 
trattato dVH'Alleanza assume 
una urgenza ancora maggiore 
a causa dell'impegno di risorse 
da parte degli Stati Uniti per 
la creazione di una struttura 
di sicurezza nella regione del
l'Asia sud occidentale e del 
Golfo Persico. 

EUROMISSILI - Nella dichia
razione ci si richiama forte
mente alla decisione di costrui
re e installare i « Cruise » e 
i e Pershing » presa il 12 di
cembre scorso dalla N \TO Si 
afferma inoltre che il presi
dente Carter ha ribadito « la 
sua ammirazione per l'azione 
di guida svolta dal presidente 
Cossiga * nello sforzo di per
seguire, contestualmente, gli 
obiettivi del controllo e della 
limitazione degli armamenti e 
dello spiegamento delle for
ze di teatro. Da parte ita
liana viene ribadito l'invi
to, clip risulta però più for
male che sostanziale, all'Unio

ne Sovietica ad iniziare una 
trattativa sull'intera questioni: 
degli « euromissili >. ; ,i -,, 
MEtìiO ORIENTE - Per Car
ter gli accordi di Camp David 
continuano a rappresentare la 
struttura più valida per prò 
muovere significativi progres
si per porre fine ai conflitt 
nella zona mediorientale Da 
parte sua. Cossiga ha e«pres 
so la piena concordanza sul 
l'obiettivo di una pace globa
le e durevole, che sia giusta 
per tutti, per Israele come per 
i patsi arabi e per il popolo 
palestinese. Cossiga si richia
ma alla dichiarazione di ve
nerdì dei paesi della Comunità 
(ma come presidente di tur
no della CEE poteva non 
farlo?). , 

DISTENSIONE - Entrambe 
le parti hanno convenuto che 
la distensione può essere con
seguita soltanto a condizione 
che le sue caratteristiche di 
globalità e di indivisibilità sia
no riconosciute come indispen
sabili. Seguono altre parti in 
cui si esprimono concordanze 
di vedute sulla questione degli 
ostaggi americani in Iran, su
gli impegni da prendere nel 
vertice che inizia domani a 
Venezia, sul potenziamento del
la collaborazione bilaterale. 

Il commento più benevolo 
registrato a caldo dopo la con
segna del documento è che es

so costituisce una preoccupan
te indicazione alla vigilia del 
vertice dei « 7 » che si apre 
domani a Venezia. Ma c'è di 
più. Come la presa di posi
zione sull'Afghanistan costitui
sce un'ulteriore dissociazione 
dalla ricerca, operata soprat
tutto da Giscard. di avviare 
con l'URSS un negoziato pò 
litico, così qualcuno si è af 
frettato a vedere nel ducu 
mento di C'irter e Cossiga un 
pesante siluro all'iniziativa ,n-
trapresa da Schmidt a favore 
di una moratoria e per il *M 
lancio della trattativa sugli 
« euromissili ». E questo pro
prio alla vigilia del viaggio a 
Mosca del cancelliere per da
re corpo alla sut a/ione 

Per cui diventa più difficile. 
stasera a Venezia, dove Sdì 
midt e Carter avranno un pn 
mo incontro ai margini del vor
tice degli industrializzati, por 
i rappresentanti di Bonn insi
stere nella loro linea autnno 
ina di iniziativa Questa avreb 
be avuto maggiore possibilità 
di successo a Mosca se avesse 
avuto l'appoggio o la neutra
lità benevola dei partner-; eu
ropei interessati alla questione 
degli « euromissili *. 

La giornata di Carter, ol
tre ai suoi impegni politici, 
è poi scorsa tranquilla con bre
vissime pause turistiche Nel
la serata di ieri si è svolto 

poi In Quirinale il previsto 
pranzo di gala cui. oltre alla 
delegazione americana al com
pleto, hanno partecipato tut
ti i membri del governo ita
liano. esponenti del mondo po
litico. culturale ed economi
co della capitale. Fra i segre
tari dei partiti il compagno 
Enrico Berlinguer. 
' Nel corso clol pranzo offer
to d.il presidente Pertini a 
Carter si ò avuto uno scambio 
di brindisi Durante il suo 
saluto, il presidente della Re
pubblica ha ricordato ì lega
mi che uniscono l'Europa agli 
Stati Uniti e. in questo con
testo. i particolari rapporti 
che intercorrono tra il nostro 
paese e l'Xmenca Da parte 
sua Carter ha ribadito più 
ampiamente i concutti espres
si nella dichiarazione; amplian
done, in alcuni casi, l'interpre 
ta7Ìone In particolare ha ri
confermato l'interesse degli 
Stati Uniti ad un ulteriore raf
forzamento militare della 
NATO. 

Al ricevimento in Quirina
le non è stato ammesso il se
gretario del PR. Rippa, per
ché si era presentato con un 
« uno per cento » scritto sulla 
fronte per evocare l'impegno 
dei paesi più industrializzati 
a destinare l'lré del prodotto 
nazionale per combattere la 
fame nel mondo. 

Ma quanti voti è costato alla DC il «preambolo»? 
(Dalla prima pagina) 

suto connettivo della so
cietà moderna. 

— Non è chiaro In che 
consista la sconfìtta del 
preambolo. - <> -"• 

— Non è chiaxo? Ma qual 
è stato il senso dell'aggre
gazione di maggioranza al 
congresso? Si rilegga l'in
tervento di Bisaglia e so
prattutto i discorsi di Do-
nat Cattin, • L'idea forza è 
limpida: la centralità della 
DC si salva a due condi
zioni. Anzitutto, essere fino 
in fondo il partito della 
borghesia emergente e som
mergente, assorbendone 
non solo gli interessi ma 
anche l'ideologia mercanti
lista, cioè laica, e liberista 
con tutto quel che segue 
(basta col capitalismo di 
Stato, fiscalizzazione gene
ralizzata degli oneri, abban
dono di progetti struttu
rali. ecc. ecc.). Popolarismo 
addio! 

— La seconda condi
zione? 

— La seconda condizione 
è liberarsi della questione 

comunista. Moro è morto. 
Non ci sono più* terze fasi 
da immaginare. C'è da 
emarginare il FCI ma in 
modo nuovo: attirando il 
PSI in un'area diversa da 
quella di sinistra, anche a 
costo di fare ad esso, nel
l'immediato, grosse conces
sioni. 

— Una riedizione della li
nea dello scontro? 
'v — Non proprio. Semmai, 
una riedizione molto mo
dernizzata. Così: il pieno 
dei ceti medi, della borghe
sia e in particolare della 
nuova borghesia che si nu
tre con la droga dell'infla
zione e del privilegio fiscale 
e creditizio, questo pieno lo 
faccia la DC. Però metterlo 
al centro di un campo più 
vasto che eviti, nel suo in
sieme, l'urto col movimen
to comunista, delegando ai 
socialisti il ruolo di fron
tiera. E i comunisti all'an
golo. 

— Cosa è mancato a que
sto progetto per sfondare? 

— Appunto, è mancato il 
riscontro del voto. In con

creto sono mancate le due 
condizioni imprescindibili 
perché questo progetto non 
si risolvesse in un boome
rang: l'espansione dell'ege
monia de sulla borghesia 
ed il ridimensionamento 
del PCI.^-tvr f „ - ; . - ; 

— L* ipotesi neolaiclsta 
del pneambolo non è dun
que passata? . -' , - , 

— Diciamo pure che è 
stata sconfitta. Peggio: do
vendo assolutamente privi
legiare il PSI accreditan
done al • massimo il ruolo 
di governo (e di un certo 
governo), ci si ritrova ora 
con una DC più debole e 
un PSI rafforzato, voglioso 
di potere, culturalmente 
eclettico e aggressivo. E i 
comunisti tengono, se non 
addirittura si rafforzano 
rispetto all'anno scorso. 

— Mi sembra molto pes
simista. E* sicuro di aver 
letto bene la dinamica del
l'insediamento elettorale e 
sociale della DC? 

— Ci sono già tutte le 
tendenze di fondo del mu
tamento. Ripeto, lasciamo 

pure stare la meridionaliz-
zazione. Prenda qui questa 
inchiesta dell ' Università 
Bocconi sul comportamen
to elettorale in Lombardia, 
teatro ideale del progetto 
Bisaglia (e anche Bassetti). 
Lo studi, lo studi: siamo 
sempre più il partito delle 
campagne, delle fasce di 
reddito minori. Dove si de
linea la società postindu- > 
striale stiamo perdendo 
colpi. 'Altro che « pro
getto 80*. 

— Ma voi che propo
nete? 

— Mi sembra ovvio: an
zitutto sbarazzarsi della 
strategia del preambolo. E 
rileggersi un po' l'ultimo 
Moro e anche un po' De Ga-
speri. 

— Lotta dura in vista, 
dunque? 

— Non so. Ma so che se 
non la faremo, saranno 
guai per tutta la DC. r 

— Posso fare il suo no
me? 

— Se lo fa, smentisco 
tutto. 

— Grazie lo stesso. 

La ricetta dei dorotei per le giunte 
(Dalla prima pagina)' / 

si, in una sala deserta per ' 
Ire quarti, la DC « preambo
lare s ha trasformalo un'ipo
tetica riflessione sul voto in 
una seduta di autoconsola-
zionc. 

Flessione rispctlo a un an
no far' Sconfitte catastrofiche 
nelle grandi città? • Solo una 
fallace manipolazione dei dati 
elettorali per mortificare la 
DC », ha esclamalo scandaliz
zalo Piccoli chiudendo la riu
nione. Ma già ci avevano 
pensato i suoi fedeli a dipin
gere il quadro quasi idilliaco 
di un'Italia " compattamente 
pro-democristiana, il segreta
rio provinciale di Milano Fri* 
gerio (un ex basista che è nn 
fresco acquisto dei' • preambo* 
lari ») ha sostenuto che per
fino nel capoluogo lombardo 
la DC è andata benone: • Man
teniamo — è riuscito a dire 
con un pìzzico dì orgoglio — 
Io stesso risultato del 1964 ». 
Contento lui... % 

e Nelle fasce metropolitane 
compresa Napoli» — scrive «ni* 
l'ultimo numero della Discms-
sione lo Mccagnìniano Guido 
Bodrato, dopo aver dello che 
il voto bianco è * stagnante 
o i$t flessione im molte arem 
del centro-nord — si hm per Im 
DC mnm tendenza negativi. 
più marcata. E* il caso di To
rino e di Milano: ia queste 
città si pongono per il austro 
partito aeri problemi di presen
za e di qualificazione politi
ca ». Gli esìgui gruppetti di 
dirìgenti de pre-enti ieri mat
tina a palazzo Stono sono de
ci-i a non accorgersene. E i 
leader nazionali del cartello 
m preamboli»* • li hanno for
temente incoraggiati a prose
guire ni questa strada. 

Piccoli, evitando di compro

mettersi con dichiarazioni ini
ziali, ha consentito a Prandi-
ni di tenere una relazione in
troduttiva che tocca il vertice 
della - sua ' acutezza nel se
guente passaggio: la DC deve 
impegnarsi a proteggere a da 
impedimenti gravi fasce cre
scenti di popolazione, dai 
bambini agli anziani ai mi
norati alle donne ai non mo
torizzati ». Esaurite cosi le 
considerazioni di ordine socio
politico è passato al sodo: le 
giunte dirette dai comunisti 
vanno abbattute perché sareb
bero dei e contropofen * an
tagonistici a quello dello Sta* 
lo; no « anche soltanto a ipo
lesi di collaborazione eoi co-
mnnistì, da una parie, coi mis
sini, daWmitra » (siamo torna
ti, come si vede, alla sciagu
rata equiparazione tra 1 fa
scisti e una delle principali 
forze fondatrici della democra
zia antifascista); sì a qualun
que forma di collaborazione, 
anche pagando con qualche 
presidente, con i parlili dal 
PLI al PSI. E i socialdemocra
tici non facciano le bìzz» « a 
causa di momentanee diffor
mità politiche nazionali... ». 

La piena disponibilità a 
compiacete il PSI, porche i 
socialisti as-fcnTino l'emanrìta-
zìone del PCI. ha mossa ad-
dirittara Pramfinì a ana ini
ziativa certo per Ini audacissi
ma: ha promesso insomma 
« atteggiamenti differenziati • 
ner«ino verso le giunte di si
nistra a condizione che abbia
no progetti « condivisibili da 
rettori pia ampi di anelli che 
le hanno rotate ». Ma la ron
dinone più importante pan 
quella die Prandini definisce 
ama * mmerola bminnazione *: 
che le giunte, cioè, siano a 
direzione tecialista. Per la 

minoranza de, questo è solo 
un atteggiamento di e pratica 
subordinazione alla strategia 
e alla linea del PSI ». Per i 
e preambolisi! », invece, è so
lo un necessario adeguamento 
ai tempi. Nessuno meglio dei 
dorotei conosce l'arte di con
servare il potere anrhe quan
do questo sembra sfuggirgli ili 
mano. 

Perciò, per tutta la giorna
ta di ieri, le blandizie al PSI 
•i tono sprecate; Il Frigerio 
milanese è tornato a compiere 
uno «perticato elogio del sin
daco socialista Tognoli mo
strandosi convinto che una 
gianla di sinistra al Comune 
di Milano non passerà. E il 
calabrese-" di Reggio, Mauro 
De Tommasì,- si è, felicitato 
per il saccesso socialista nella 
sua regione, ancorché amareg
giato dal fatto che in molte 
zone il risultalo abbia uni tin
ta più manriniana che eraxia-
na. Ma è fiducioso: e Su set
te parlamentari regionali i 
manciniani sono tre, e si ap
prestano a dirrntore due », 
confida sorridente. 

Dal Lazio alle Marche, dal
la Liguria alla Lombardia, al 
PSI si lanciano ponti d'oro. 
La vecchia arroganza riaffio
ra sala nelle parole dei se
gretari di recioni potentemen
te bianche, come VAbruzzo: i 
de locali sono disposti a « im
barcare » ì socialisti ma gra
tis, senza'pagar pedaggi. Men
tre i de delle .Marche, avendo 
guadagnato lo 0.6%, ritengono 
nn loro diritto inviolabile rien
trare nel governo regionale. 
Altrove, invece, le offerte al 
PSI si sprecano: la presiden
za della giunta laziale trasfor
mata in pentapartito (e il se
gretario provinciale romano. 
Corazzi, si sbilancia nel (ia- ì 

rare di aver ricevuto assicu
razioni da socialisti autorevo
li); la presidenza dell'assem
blea regionale emiliana, a pat
to che il PSr rimanga fuori 
dalla giunta comunale di Bo
logna; la presidenza della 
giunta ligure. E via lusingando. 

I leader nazionali alimenta
no le speranze. Forlant fa sa
pere di aver avuto un rollo-
quio con Crani. Niente di de
finito, pare, ma è già qual
cosa. _ 

£ Piccoli ci mette il sigillo 
con un discorso conclusivp cho 
però pare dettato principal
mente da una preoccupazione: 
prendersela con le circostanze 
esterne — crisi di governo, 
elezioni, eccetera — se finora 
la sua gestione del partito e 
stata tult'altro che entusia
smante. 

II segretario non si sbilancia. 
Indica Piemonte, Liguria. La
zio come i « punti -caldi ». 
Ma ra««icnra subito l'allealo 
socialista nel governo: nes
suna trasposizione meccanica 
dal centro in periferia, nes
suna pretesa, e di imporre le 
distinzioni che operiamo noi», 
quelle cioè contro il PCI. 
Quindi pa««a a rinfrancare 
i suoi: a ÌYon ci lasceremo re
legare in un molo secondario, 
subalterno», dice in diretta 
polemica con le aerose della 
minoranza. Ma conclude ras. 
segnato, esortando i dirigenti 
locali a « lavorare con pru
denza. tempeithità. accortez
za per incontri con le forze 
democratiche nelle singole si
tuazioni locali »z perché pur
troppo « non si può certo Ta
rare per tali realtà una spe
cie di preambolo nnzinnnl*' ». 
Insaziabili, quC-tì e preambo» 
lari a. 

«Il cancro ci minaccia e i figli nascono deformi» 
(Dalla prima pagina) 

zione delle resine epossìdiche 
con cui sono impregnate le 
fibre di carbone. Di base c'è 
un derivato deH'epicloridrma, 
sostanza tossica, cancerogena, 
che provoca — è dimostrato 
— alterazioni del sangue ne
gli animali da laboratori». 
C'è poi un catalizzatore: B 44 
diaminodifenilsulfone, che In 
piccole dosi provoca nevriti. 
dermatiti, epatiti, mentre ri
scaldato einette funi a te 
mente tossici. Lo «Oak-Ridfje 
National Laboratary » «Jri 
Tennessee lo ha definito si
curamente cancerogeno: del 
resto, questa aostani* 'ap
partiene alla famiglia deDe 
animine aromatiche, come 
quelle che alcuni anni fa, alla 
Ipca di Ciriè, presto Torino, 

provocarono la morte di va
rie decine di lavoratori per 
cancro alla vescica. 

Il Consiglio di fabbrica fa 
altre scoperte. Secondo le 
nonne americane, ì ritagli di 
fibre e resina, dopo essere 
stati catalizzati «otto vuoto. 
devono essere affogati in 
blocchi di cemento e interra
ti a cinque antri di profon
dità. Se. infatti, ia resina in
doriti (nafiahnenf inno
cua) prende fuoco, sviluppa 
fosgene, altri gas dricidiaii e. 

L'AeriUna non segue 
rtorrne: parta i 
i ritagli vfcirn al 
deli-Aeroclub « Torio» « H 
lascia hi un recjnt» cintate. 

Prima ancora della nuova 
lavorazione con fibre di car
bone, ai usavano in fabbrica 

le resine epossidiche, fin dal 
1956. Ci sono stati negli anni 

scorsi vari casi di morti per 
tumori. H Consiglio di fab
brica aveva promosso delle 
lotte, attirandosi denuoce per 
calunnia dai dirigenti azien
dali. Ma era stato il direttore 
deu» stabilimento, l'ingegner 
Sarzotti. a subire una con
danna a sei nasai con la 
condizionale per violazione 
delle norme igieniche ed an-

Ora, Ifggenojo alcune pub-
Micaxioni specuuatiche. i de
legati scoprono che le so
starne usate nella «clean-
-roseo >, oltre die canceroge
ne, possono provocare altera
zioni cromosomiche, sia negli 
uomini sia nelle donne, che 
si trasraettono alla prole. 

Viene fuori che in cinque 
casi lavoratori addetti alle re

sine avevano avuto figli COSÌ 
deformità. 

La questione della difesa 
della salute è stata messa al 
centro della vertenza di 
gruppo e ieri i lavoratori 
hanno fatto le prime due ore 
di sciopero. 

rtravcciau 
marnano ZOLLO 
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